
Alcuni gesuiti prestano il giuramento. 721

Disgiv. .datamente sim ili scandali, attribuiti dal Ricci al desiderio 
di Wt;» comoda e  indipendente, non rimasero iso la t i.1

N'< poche difficoltà e confusioni furono procacciate dalla que- 
: n- ulla liceità del giuramento, che veniva richiesto dai Par- 
jtmt ii i per la concessione delle pensioni stabilite. 'J Da principio 
»tte :/¡am ento fu  così deciso, che il Papa fece esprim ere in pro­

ibito la propria speciale sod d isfazion e.1 Nessuno aveva voluto 
■mj rare l’assegno annuale al prezzo del giuram ento inammis- 

•ibile. A poco a poco, tuttavia, alcuni incominciarono a vacillare, 
•frt' tto la pressione del bisogno. U n’ordinanza del 9 marzo 1764 
nti' ne i nomi di 25 gesuiti, che nella circoscrizione del Par- 

wn*io parigino avevano prestato questo giuramento. * In ri- 
‘poí*.. ad una interrogazione di Torrigiani il nunzio osservò, con 
nferinento alla citata  ordinanza, che in Parigi avevano prestato
1 giuramento 25, in Lione circa 5; era impossibile accertare nu- 
s»ri ¡irecisi, perchè i Parlam enti non pubblicavano più nessun  
nomi Gli elenchi richiesti dal Ricci non furono più reperibili. * 

econdo che s i può ricavare da altri documenti, il numero 
c* loro che giurarono, e che uscirono dalla Compagnia, deve 

stato più grande di quanto fin qui si am m etteva . 7 « Volesse 
D» . osserva il Generale, « purificare in questa gu isa  la Com- 
•»rnia in Francia di molti membri scarsam ente pii, anzi difettosi

* dannosi, come ha purificato precedentemente alla stessa guisa

1 Ivi 112. Ufi. 11S. Altri esempi Ivi.
’  « Stint quiilem nnonulH, qui exlstlment lllu«l loslurandum duri i n w ,  et 

-int, si exifatnr. Veruni, »tsl forte Ulaeso obedientlae voto «lari n l*« - 
‘¡Beat, tamen ea mt omnium fere vlrorum erga Reilgionem optine nffedo- 

f a» «piolo. Idem iueduratulum si ne detlecore et llla«*a eonscleatin dori non 
quippe <nm In mente decreti RotomagenaU eoatlneat Instltuti et regi- 

*»i6W wuratiommi, tadtamqne conseoirioneni In ludidum, quo vota Impia et 
*•* '«Iosa dedarantur a  senato ». (D e la Oroii a lUod U 3 agosto 1T02, A r- 
M t l o  d e l  g e s u i t i ,  loc. d t.) .

* * l'iimlili a Torrigiani 11 SO agosto 17*52, Cifre, J’ tmciol. di Francia 517, 
’ ‘ Si.: * Torrigiani a Panimi 11 15 settembre 1702. Ivi 403 ; Ricci. • Istoria 112.

* .Irrn l de la Cour de l’arlcmcnt da 9 Mar* J76J.
' * ram llll a Torrigiani 11 23 aprile 1704. Cifre. X w itis l. di Francia 519.*»- d t.

f * * Mibi quoque noto« esse pervellm provinelae Aqoltanlae andò* tum pro-
— l'im non —  professo««, qol nefandum allquod luramenlum Interposuerunt. 
«bi re «¡me fuerU, In ter dlmlasos eluadetn provinclae socio« tlUcnoverim 

'**• qol detostawlae culplam luramentl formnlae MbM-rlpseroot » (• Ricci a
11 i s  dicembre 176«. A r c h i v i o  d i  81  m a n c a * .  Ora da y  ltuti-

« 06».
* i v  la Croi* a Ricci U 3 a * » 4 o  1782. A r c h i v i o  d e l  g e a u l t l ,  

d t . :  * X e d is n  a Ricci 11 14 maggio 1703, A r c h i v i o  d i  S i  m a n c a * ,  
'•'■fa y Juxtiria 600 ; «R icci a Nectwix 1) 4  luglio 1765. iv i; • Ricci a Garnier 

"  maggio 1760 (estratto), iv i ; Ricci, * Istoria 114. 127, 131, 134, 147 e 
•'•PMqtauiente.
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